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MOSAICO ELVETICO

DaN'animazione alla prevenzione -
rimane lo sport
di Hans Altorfer

Il 1 ° marzo 1 987 Jörg Stäuble, il «Signor Sport per Tutti», ha lasciato il suo posto
presso l'Associazione svizzera dello sport per entrare al servizio dell'lIPI (Ufficio
federale prevenzioni incidenti). Ha diretto per 17 anni il settore Sport per Tutti,
una centrale d'azione, di coordinazione e di prestazioni di servizio nel campo délia
promozione dello sport di massa. Adesso dirige la sezione sport di quell'organi-
smo che s'impegna a dimostrare a un largo pubblico le possibilité di prevenzione
d'incidenti. MACOLIN ha considerato che si tratta di un avvenimento importante
e ha invitato Jörg Stäuble a un'intervista poco prima délia sua partenza dall'ASS.
L'intervista è di Hans Altorfer, redattore responsabile délia rivista Macolin in

lingua tedesca.

Jörg Stäuble, nato nel 1944 è origina-
rio di Baden. Ha dapprima seguito una
formazione commerciale e ha ottenuto
nel 1 971 il diploma di maestro di sport
délia SFGS. Dopo due anni di lavoro
corne insegnante alla Scuola federale
di ginnastica e sport, è stato impiegato
dall'Associazione svizzera dello sport
come direttore del settore Sport per
Tutti. Durante 17 anni vi ha svolto un
importante lavoro di costruzione, rico-
nosciuto anche all'estero. Jörg Stäuble

è stato un pentatleta attivo e corne
allenatore ha accompagnato la squa-
dra nazionale di pentatlon moderno ai
Giochi Olimpici del 1972. È padre di
due figlie e d'una figlia adottata d'origine

boliviana.
Jörg Stäuble, un cambiamento del posto

di lavoro dopo tanti anni significa
un momento importante. Quali sono i
sentimenti che predominano?
Ci sono effettivamente molti
sentimenti. D'una parte sento che dopo tanti

anni un cambiamento d'ambiente era
necessario. E accetto molto volentieri
la nuova sfida. D'altra parte mi chiedo
in segreto perché abbandono un posto
che mi ha affascinato in ogni momento
e che mi piace tuttora.
DaU'animazione dello sport passa alla
prevenzione d'incidenti? Quali sono le
ragioni principali?
Vedo in primo luogo una nuova sfida.

Talvolta mi sembra che la mia lunga at-
tività nel quadro di Sport per Tutti sia
diventato un po' un ostacolo. Si arri-
schia di credere di sapere in anticipo
quali azioni di promozione saranno
coronate dal successo e quali saranno un
vero fiasco. Questi preconcetti influi-
scono in fin dei conti negativamente
sul compito che si deve svolgere.
7 7 anni nel settore Sport per Tutti.
Quali sono i suoi pensieri se guarda in-
dietro?
Sento una grande riconoscenza. Rico-
noscenza nei confronti dei miei supe-
riori e dei responsabili nei diversi organi
che mi hanno assistito con le parole e
con i fatti durante la mia attività.
Nella lunga retrospettiva, quali sono gli
accentiprincipali di questa lunga attività

nell'ASS?
La caratteristica principale è senz'altro
l'interesse considerevolmente cresciu-
to di grandi parti délia popolazione per
lo sport, la salute e il fitness. Da questo
punto di vista, i miei 1 7 anni di sport per
tutti si sono svolti in un periodo favore-
vole. Gli accenti principali del nostro
lavoro erano, all'inizio délia campagna,
l'attività d'informazione e di motiva-
zione. Abbiamo organizzato e realizza-
to manifestazioni di massa a livello
nazionale, corne l'Olimpiade popolare nel
1975, i Giochi 77 o i Giochi invernali
79. Dal 1980 l'estensione dell'azione

di Sport per Tutti aile strutture delle fe-
derazioni sportive è stato lo scopo
centrale.

Pensa di aver avuto del successo?
Sport per Tutti è un vero lavoro di Sisi-
fo. Naturalmente possiamo verificare,
con le statistiche degli Ultimi anni, che
è aumentato il numéro di persone che
praticano sport. Ma questo non è il

successo di una sola persona o di un singo-
10 organismo. Molti hanno contribuito
a questo successo. Personalmente ho
sempre cercato di orientarmi su scopi
parziali, e mi sembra che da questo
punto di vista ho effettivamente fatto
buoni passi in avanti negli ultimi 1 7
anni.
Ci dia alcuni esempi, per favore!
Cercherô di limitarmi a presentare po-
chi esempi, perché altrimenti il discorso

diventerebbetroppo lungo. Una delle

maggiori soddisfazioni l'abbiamo
avuta quando un'importante e grande
organizzazione corne la Federazione
svizzera di ginnastica ha ammesso —
sulla base di un progetto di Sport per
tutti — un nuovo orientamento nelle
sue attività off rendo anche corsi di
ginnastica e sport per tutti.
11 grande successo delle sagre del gioco
è pure un'altra bella esperienza. Mi
hanno spesso chiesto se le sagre del
gioco potevano realmente essere
considerate come sport. Si potrebbe
senz'altro discuterne a lungo. Per me il gioco

è una parte importante dello sport e
di conseguenza non vorrei assoluta-
mente escludere le sagre del gioco delle

attività di promozione di Sport per
Tutti.
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II settore Sport per Tutti entra in un
quadro ben definito di strutture fissate
dall'Associazione svizzera dello sport.
È chiaro che Tattività è possibile solo
entro certi limiti. Se potesse decidere
personalmente dell'organizzazione di
questo settore, quali sarebbero le sue
prime decisioni?

Bisogna ammettere che spesso il lavo-
ro è stato ostacolato un po' dalle strutture

di base. A volte avrei voluto creare
una federazione nazionale di Sport per
Tutti per poter avanzare più veloce-
mente. Oggi sono invece convinto che
le strutture dell'ASS, delle federazioni
e della associazioni sportive offrono un
quadro eccellente per la promozione
Sport perTutti. Potrei esprimere il desi-
derio che un maggior numéro di
dirigent! di federazioni e associazioni
adottassero la stessa posizione e agis-
sero di conseguenza. Con le riserve di
certe cerchie rischiamo di separare
sempre più dalle federazioni e associazioni

una parte importante dello svilup-
po sportivo, cioè lo Sport per Tutti.
Quale potrebbe essere secondo la sua
opinione il futuro di Sport per Tutti?
Vedo le attività future di Sport per Tutti
a tre livelli che si completano:
- convincere le federazioni e le

associazioni sportive a offrire dei corsi di
giochi, di sport e di fitness adattati
aile nécessité del pubblico di Sport
per Tutti, cioè ai non sportivi e agli
sportivi occasionali, come pure ai

non membri delle société sportive
- promuovere una ragionevole attivitè

sportiva individuale di molti nel ri-

spetto dell'ambiente
- incoraggiare i programmi di organi-

smi privati commerciali che offrono
possibilité d'attivitè sportiva, sia
qualitativamente che quantitativa-
mente.

Spero che gli organismi tradizionali e le

ditte sportive commerciali formeranno
una coppia che permetta a tutte e a tutti

la pratica sportiva.
Il suo nuovo ambiente professionale ri-
mane sportivo, benché con un'altra di-
mensione. Vede delle similitudini tra i
due posti?
Dal mio punto di vista esiste un gran
numéro di similitudini. In fin dei conti le
due attivitè hanno a che fare con la
promozione dello sport. In Sport per Tutti
abbiamo cercato, negli ultimi anni, so-
prattutto un aumento quantitativo.
Nella prevenzione degli incidenti la
promozione qualitativa dello sport avrè
probabilmente la priorité.
Come vede i suoi compiti nel momento
attuale?
Conosco il mio futuro ambiente di lavo-
ro troppo poco per poter permettermi
di rispondere in modo compétente a

questa domanda e non vorrei anticipa-
re nessuno. Da quanto ho letto, sentito

e saputo fino a questo punto, il mio
futuro posto di lavoro sarà un'affasci-
nante miscela interdisciplinare di pro-
blemi che interessano i settori della
tecnica, dell'insegnamento e della
promozione. Mi auspico molto da questa
variété e sono contento di aver l'occa-
sione, anche in futuro, di rendere ogni
tanto una visita a Macolin. Sono
convinto che ci sono moite sezioni con le

quali una preziosa collaborazione è

possibile.

Quali sono i suoi scopi per il futuro im-
mediato?
Anche questa domanda giunge un po'
presto. Vorrei pronunciare piuttosto la
massima che mi sono posto per il mio
lavoro futuro: lo sport deve essere in
prima linea un piacere perchi lo pratica.
Non è il nostro compito di togliere alla
gente la voglia di praticare attivamente
dello sport, enumerando tutti i rischi
d'incidenti possibili. Chi pratica dello
sport corre un certo rischio d'incidenti.
Non c'è via di scampo. Ma possiamo
aiutare a evitare gli incidenti sportivi
«stupidi», cioè gli incidenti assoluta-
mente superflui perché prevedibili. La
prevenzione di questo tipo d'incidenti
richiede degli sforzi considerevoli.
Ritorniamo ancora una volta a Sport
per Tutti. Manterrà personalmente
ancora dei contatti con Tidea o sarà even-
tualmente perfino attivo nel movi-
mento?
È certo che dopo aver passato un quarto

della vita a occuparsi di questo
tema, è impossibile rompere da un giorno

all'altro. Mi rallegro di continuare a

collaborare nella commissione Sport
per Tutti corne membro onorario..
Sono inoltre convinto che potrô fornire
il mio contributo, per esempio nell'uno
o nell'altro dei corsi di formazione o in
un simposio.
La ringraziamo dell'intervista e le augu-
riamo nel nuovo campo di lavoro molto
successo e una grande soddisfazione
di cui potranno approfittare soprattut-
to gli sportivi. O

Deila prestazione
falsificata nello sport
di Heinz Keller, direttore SFGS

Un portiere accusa i suoi ex amici e

compagni di squadra di aver
influenzal artificialmente le loro
prestazioni sul campo. Un famoso
fisiologo della prestazione, decano
di medicina sportiva in Germania,
descrive in un'emissione televisiva
sul «Doping» l'innocenza dello
sport apparentemente distrutta e

persa. Afferma che una serie di
record possono essere raggiunti e mi-
gliorati solo con mezzi illeciti. Per
quanto queste due affermazioni
esemplari siano drammatiche, ri-
chiedono prudenza e un'analisi ac-
curata. In questo tema, l'assoluti-
smo non ha posto. Noi tutti abbiamo

bisogno di conoscenze
approfondie per poter valutare ed
eventualmente condannare.
Sfortunatamente l'analisi si perde
spesso negli argomenti medici. Do-
minano le discussioni su medicinali
e dosi. C'è poco spazio per la ricer-
ca delle cause e la prevenzione vie-
ne considerata corne problematica
e lasciata — almeno nei pensieri —
al sonno della bella addormentata
nel bosco. La causa centrale del-
l'influsso artificiale sulla prestazione

è da cercare nell'assoluta ricer-
ca della vittoria e nel primato. Sotto
la pressione dell'immenso interesse

pubblico e dei massmedia che
annunciano un record già in antici-
po, con l'onnipresenza della televi-
sione sui percorsi e i doveri verso
chi fornisce le finanze, l'atleta vie-
ne spinto a ricercare il risultato,
cioè la vittoria o almeno la qualifica-
zione, ad ogni costo. Spariscono
completamente altri sensi che lo

sport potrebbe e dovrebbe avere. È

la realtà dello sport d'alta prestazione,

realtà deplorevole ma com-
prensibile. Diventa grave nel
momento in cui quest'ottica dello
sport si trasferisce in altri settori,
quando vengono infettati lo sport
di massa e del tempo libero. dove
andiamo a finire, se non riusciamo
ad accettare le differenze della
nostra prestazione sotto condizioni
variabili, se il risultato assoluto è

più importante di una buona gara?
Non facciamo un enorme passo —
sempre più normale, abituale, quo-
tidiano — verso la falsificazione
della prestazione, se non sappiamo
apprezzare una buona azione of-
fensiva quanto la rete che segue,
se non possiamo ammettere di aver
commesso uno sbaglio in un'azio-
ne difensiva, se lo sport si esprime
soltanto nei risultati e non nell'atti-
vità sportiva stessa? Attenti a questa

semplificazione dello sport!

21 MACOLIN 5/87


	Mosaico elvetico

